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VERBALE DEUASSEMBTEA STRAODINARIA DELTAVULS§ DI SAN GIUSEPPE JATO

del4 Giugno 2019

ll giorno
i

alle ore si è riunita a San Giuseppe
Jato, presso la l'Associazione in corso umberto l, n"7i,l'Assemblea straordinaria dei
§ocidell'Associazione AVUISS di §an Éiuseppe Jato, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Modtfiche statutarle per adeguare lo Statuto assocìativo alle dtsposizìont del uCodlce del Terza
Settoreo ai sensi e per glt efletti del D. Lgs. S luglio 2A77, n, 7r7 e successlve modifiche.

Assume la Presidenza dell'Assemblea Vi Presidente dell'Associazione, e, su sua
proposta, l'Assemblea nomina Segretario

ll Presidente ricorda che, in base al vigente Statuto, per le deliberazioni concernenti le
modifiche dello stesso, occorre il voto favorevole dei tre quarti degli aventi diritto. A tale
riguardo, il Presidente informa che, alla data odierna, il numera dei Soci risultante dei registri
socialiassomma a n'16 unità.
lnoltre, come previsto dall'attuale Statuto, partecipano all'Assemblea la Sig.ra Maria Caterina
Coffaro e la Sig.ra Maria Cristina §anfratello delegate detla Federazione AVULSS.

ll Presidente, constatata la presenza di n. ,17 soci, in proprio o per delega -come
distintamente annotati nell'allegato "8" - e accertata la regolarità della convocazione, dichiara
l'Assemblea validamente costituita ai sensi delvigente Statuto.

ll Fresidente illustra l'argomento all'ordine delgiorno, ricordando i principaliobiettivi perseguiti
dalla Riforma del Terzo Settore {D. lgs. 117/ZAfih

1) favorire e garantire il più ampio esercizio del diritto di associazione, riconoscendone il valore
nel rendersi strumento di promozione personale e di paÉecipazione democratica, di solidarietà,
sussidiarietà e pluralismo;

2) riconoscere e favorire l'iniziativo economica privata per concorrere all'accrescimento dei
livelli ditutela deidiritticivili e sociali;

3)favorire e promuovere l'autonomia statutaria degli enti, consentendo la realizzazione delle
loro finalità, a tutela dei soggetti coinvolti.

La Riforma delTerzo Settore rappresenta una fondamentale novità per le associazioni e gli attri
enti rro pratit operanti nelpanorama italiano. Erano almeno vent'anniche non veniva approvata
una normativa così importante nell'ambito del Terzo Settore e che potenzialmente potrà
interessare tutte le associazioni. ll percorso della Riforma è comunque tutt'altro che concluso;
infatti, pur essendo entrata in vigore il 3 agosto 2OL7, deve ancora essere approvata una serie di
decreti ministerialifondamentali per attuare pienamente le previsioni della stessa.

ln guesta fase transitoria, in cui il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTSI non è
ancora stato istituito, vi è comunque una scadenza fondamentale, quella del 2 agosto 201g:
entro tale data, infatti, le organizaazioni di vclontariato, iscritte nei rispettivi registri, dovranno
msdificare i propri statuti ed adeguarli alle nuove disposizioni del Codice del Terzo Settore.



ll testo del nuovo statuto che oggiviene sottoposto alla vostra approvazione - risponde aptr

:,,::::::-:r:,3:1._u lruttl 
di.un,ampia.co[aborazione con ta Federazione AVULSS, neil,inlyrLJJ, tlgldi garantire il massimo grado di uniformità alla Rete Rssociativa che essa rappresenta.

ll Presidente apre la discussione e, dopo ampio dibattito fra i soci presenti, propone diai voti il testo del nuovo Statuto.

I Presidente accerta che sono favorevoli alf'adeguamento statutarion. 4 U Soci; contrar, n. ,/ , Soci; astenuti n. z Soci.
ll Presidente dichiara dunque approvato il nuovo statuto dell'Associazione che dispone diconservare agli atti come allegato "A', della presente deliberazione.

registrazione del presente atto e de
registro e dall'imposta di bolto,

Non essendovi altro da detiberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore

San Giuseppe Jato, ll O4/06/2AW

IL SEGRETARIO

uAssemblea dà mandato ar presidente di provvedere aila
Statuto ad esso allegato, che è esente dall,imposta di I

previsto dall'art. 82 commi 3 e 5 del D.lgs. n. tll/ZOtl,

éffibW
Allegatil
- allegato "A" Nuovo Statuto
- allegato "B" Foglio delle presenze.

N'B' La registrazione del presente atto e dello §tatuto ad esso allegato non comporta alcuncosto: l'organizzazione di votontariato è esente da imposta di registro e di bolto ai sensidell'art'8z commi 3 e 5 D.lgs. I.JiilzaIiT,così come integrato dall,art.Z6 del d.l. Igs/rg.
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STATUTO
ASSOCIAZIONE AVULSS DI SAN GIUSEPPE JATO ODV

PREMESSA

ll 3 ottoke 1979 nasceva l'Assseiazione Nazionale AVULSS (Associazione per il
Volontariato nelle Unità Locali dei Servizl Socio-Sanitari). L'Associazione, sorta per

volontà di Don Giacomo Luzietti, fu costituita dai soci effettivi dell'OARI in

armonia con la legge di riforma sanitaria (n" 833 del 1978) che, per la prima volta,

riconosceva e dava spazio al volontariato in ambito socio-sanitario.

Una Associazione che anche con il nome affermava la sua volontà di operare sul e

nel territorio e che in breve tempo si diffuse in tutt'ltalia.

Nel 2004 l'evolyersi dei servizi sanitarile sociali, degli aspetti legislativi e il ,sorgere

di nuove esigenze operative porta ad adeguamenti strutturali che si concretizzano

con la trasformazione dei Nuclei locali in Associazioni AVULSS e la costituzione

della Herazione AVULSS, come ente di coordinarnento nazionale di tutte le
AssociazÌoni AVULSS locali.

La Federazione AVULSS assume la funzione di guida, di riferimento e di

coordinameRto, con il eompito di vigilare sullo spirito, le finalità, i prineipi ed i

valori originari dell'AVULSS ed assicurando una continuità coerente con i principi

ribaditi nella "Carta del Volontario AVULSS" sritta da Don Giacomo Luzietti.

Art. I COSTITUZIONEE NATURA

È costituita l'organizzazione divolontariato, aisensidelCodice Civile, aisensidella

legge n.'266 dell'1U08/1991 ed aisensi del Decreto Legislativo n" Ll7 del 3 luglio

2QL7 e successive integrazioni e modifiche denominata

AVULSS Dl SAN GTUSEPPE JATO Organizzazione di volontariato
in breve AVULSS Dl SAN GIUSEPPE JATO ODV

con sede legale in San Gìuseppe Jato (Provincia di Palermo), di seguito indicata, in

breve, come "Associazione".

futilizzo nella denominazione della locuzione "organìzzazione di volontariato" o

dell'acronimo "ODV" è strettamente legato all'iscrizione nel registro regionale del

volontariato, fino a che questo sarà in vigore, e all'iscrizione al Registro Unico del

Terzo Settore, quando questo sarà operativo. Pertanto qualora, per qualsiasi

causa, l'Associazione non sia piùr iscritta all'uno o all'altro registro, dovrà eliminare

tali diciture dalla dènominaziohè sociale. È fatto divicto di utilizzaré il rifèrimèntÒ

a "organizzazione di volontariato" in assenza deil'iscrizione al Registro regionale

del volontariato o al Registro unico delterzo settore.

A seguito dell'isrizione nel Regisffo Unico nazionale del Terzo Sèttorè

l'Associazione dovrà indicare gli estremi dell'iserizione stessa negli atti e nelle
'comunieazioni al pubblieo.
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L'Associazione è una Organizzazione a struttura democratica, senza scopo di lucro,

con fini di solidarietà, libera, autonoma e apartitica, persegue finalità civiche, e di

utilità sociale, si ispira ai principi cristiani ed è aperta a tutti coloro che ne

condividono le finalità, lo spirito e gli orientamenti operativi e formativi, nonché le
norme e le finalità espresse nel presente Statuto,

Per Io svolgimento dei propri compiti ed il raggiungimento dei propri scopi

l'Associazione si awale delle prestazioni personali e volontarie dei suoi Soci.

Art.2 FINALITÀ

fAssociazìone si propone dl promuovere a ìivello ìocale un volontariato socio-

sanitario organizzato in forma continuativa, qualificato e gratuito, inteso come

servizio offerto alla persona in difficoltà sia direttamente sia intervenendo nelle

realtà socio-sanitarie.

Servizio che, preceduto e accompagnato da una specifica e adeguata formazione,

intende agsicurare una presenza amichevole, attiva ed umanizzante nelle realtà

sociali e sanitarie.

lmpegno primario è di dar vita ed alimentare una forma di volontariato che,

mèffèndosia totalè disposizione della persona, riconosca in essa ilsoggetto unico
e centrale di ogni sua attività e, con i suoÌ servizi, si impegni a ridare, difendere e

promuovere la sua dignità e il suo valore.

ll servizio esclude qualsiasi mansione tecnico profusshrnale di competenza
esclusiva del personale sanitario, medico e paramedico. L'attività del volontario
non si sostituisce nei compiti e nelle responsabilità agli addetti delle strutture
stesse.

Att.3 LOGO E SERVIZI

AlfAssociazione è concesso l'uso dellogo AVULSS in quanto federata.
L'Associazione, per poter usufruire del logo AVULSS, deve iscriversi alla
Federazione AVULSS e rispettare oltre che il proprio Statuto anche le normative
riportate nello Statuto della Federazione.
Le strutture ed i servizi messi a disposizione dalla Federazione AVULSS saranno
utilizzati esclusivamente per i fini statutari previsti e la Federazione ne tutelerà il

corretto indirizzo.
ll Consiglio Direttivo della Federazione eserciterà vigilanza sull'Associazione in
relazione alcorretto uso del Marchio e del Logo.

4rt,4 FONTI DI INDIRIZZO

fAssociazione è disciplinata dalle norme di questo Statuto, da un Regolamento

emanato dalConsiglio Centrale della Federazione, da Circolari e da atti diindirizzo
emanati dal Consiglio Direttivo della Federazione, agisce nel rispetto delle leggi

vigenti e dello Statuto della Federazione.
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Art,5 ATTIVIÀ

1) Per la realizzazione deile finalità di cui all'art. 2 e neii'intento di agire a favore
di tutta la colleftività, l'Associazione AVULSS persegue le sue finalità

svolgendo, in via continuativa attività di interesse generale, che, ai sensi

dell'art, 5 D.LGS. tt7l7}t7, rientrano nei commi
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'art 1, commi L e 2, della legge 8

novembre 2000, n' 328 e successive modificazioni, e interventi, servizi e
prestazioni di cuÌ alla legge 5 febbraio 1992, n' 104, e alla legge 22 giugno

20L6 n"lLZ e successive modificazioni.
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n" 129

del 6 giugno 2001, e successive modificazioni.
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e

diffusione della eultura e della pratic€ delvolontariato e delle attività
di interesse generale di cui alpresente articolo;

.;\

-,Ì ì

,1 ,, !

j:

te-]

r)

r)

t)
u)

formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della

disBèrsione seolàstieà c al suceèssÒ seolastieo è formatrvo, alla
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;
beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti e prodotti di
eui alla legge 18 agosto 20X6, n"X66 Art, 5 u), e sueeessive modifieazieni o

erogazioni in denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate, o

di attività di interesse generale a norma del presente articolo.
Le attlvltà dell'Assoeiazioné vèRgono svofte:

realizzando attività gratuite dicuial comma a) dell'art.5 D.lgs, t17t2OL7
aventi come oggetto "servizi sociali", intendendo prestazioni destinate a

superare situazionidi difficoltà delle persone in stato dibisogno;
effettuando, tramite i Soci della sua Associazione, attività di volontariato
tra cui servizi in ambito socio-sanitario in forma gratuita, continuativa e
organizzata, svolgendo compiti di animazione, prevenzione ed educazione

socio-sanitaria;

stimolando e zuscitando nei cittadini un impegno partecipativo alla
gestione detla propria salute, nel rispetto della dignità e della libertà della
persona umana;

iRserendosi nél eoRtesto soeialè per Bomare un valido aiffio alla

prevenzione di ogni forma di disagio e di sofferenza ed al miglioramento
delle condizioni di salute e di vita di chi è in stato di difficoltà e sofferenza,

assicurando con continuità una Bresenza amica che con attenzioni e

spirito cristiano sia di aiuto e di conforto per essere promotore e donatore

di sBeranza;

costituendosi come punto di formazione, di riferimento, di
coordinamento e di rappresentanza per tutti gli assoeiati, nonché come

erogatrice di servizi, consulenze e supporti al fine di aiutare e sostenere

I'attività deiSoci;

della Federazione, progetti per la formazione sia di base (Corsi Base) di
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2)

aspiranti volontari, sia permanente degli operatori volontari. Tenendosi
aggiornata interuenendo a specifici percorsi di approfondimento culturale
e operativo proposti dalla Federazione;

interregionale e locale su tematiche formative proprie del volontariato,
rivolte sia ai membri dell'Associazione, sia a eoloro, sul territoriq che
intendono conoscere, capire e impegnarsi nel volontàriato;

dell'art. 5 D.lgs. 717 lZAt7.
L'Associazione può svolgere attività diverse ai sensi dell,art. 6 del D.lgs,
117/2o17 e relativi prowedimenti attuativi; tali attività sono secondarie,
marginali e strumentali all'attività prìncipale svolta nell'interesse generale.
Sarà cura del Consiglio determinare quali attività possano essere svolte in
quanto collegate all'attività principale.
L'Associazione può fornire la sua colraborazione ad altri Enti per la
realizzazione di iniziative che rientrano nei propri scopi e partecipare a Bandi
e convenzioni con comunied Enti che prevedano attività diverse, ma sempre
con lo scopo distare vicina con i strol volontarialle persone in dÌffìcoltà;
L'Associazione può awalersi di prestazioni di lavoro autonomo e dipendente
esclusivarnente entro i limiti necessari per assicurare il regolare
funzionamento della sua attivìtà. ln particolare, può utilizzare impiegati per il
corretto funzionamento della amministrazione interna.
ln nessun caso il numero dei lavoratori dipendenti può essere superiore al
50% del numero dei volontari.
Le attività di cui al comma 1, sono svolte dall'Associazione a favore di terzi,
tramite prestazionifornite dai propri aderenti in modo personalg spontaneo
e gratuito. L'attività del volontario non può essere in alcun modo retribuita,
nemmeno da eventuali beneficiari.
Al volontario possono essere rimborsate daH'Associazione, solo te spese vive
effettÌvamente sostenute per l'attivltà prestata, previa presentazione della
documentazione inerente alle spese.

4rt.6 DURATA

ll Associazione avrà durata illimitata.

Art.7 ADESIONE ALLA FEDERMTONE

(associazione Bur essendosi costituita indipendente, si riconosce nei principi
ispiratori indicati nel presente statuto e nella "carta del volontario AVULSS,,,
aderisce alla Federazione AVULSS e, pertanto, adotta lo statuto tipo predisposto
dalla Federazione, intende osservare le norme generali e particolari previste dalle
leggi sul volontariato, in particolare quelle del D.tgs. !17/2afi e successive
modifiche, quelle riportate nel presente Statuto e versare la quota associativa
nella misura stabilita di anno in anno dalConsiglio Centrale della Federazione per
ogni singolo volontario. Tali contributi, finaÌizzati allo svolgimento delle attività
associative non hanno carattere patrimoniale, non sono trasferibili né restituibili
in caso di reeesso o decesso.
Come stabilito dallo Statuto della Federazione, l'Assoeiazione presenterà, ogni
anno, idonea domanda di ammissione.

[-..,;.Ì'}.:

3)

4l

5)

6)
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Con I'accettazione della domanda di ammissione da parte del Consiglio Centrale
della Federazione, l'Associazione, diventando Socia della Federazione, acquisisce il

diritto a denominarsi AVULSS ed a poter continuare ad utilizzarne il logo.

Art.8 DIRITTI ED OBBLÌGHI DELL'ASSOCIAZIONE

L'Associazione si impegna a:

a. Osservare lo Statuto, i Regolamenti, le Delibere, le Circolari e le

disposizioni emanate dalla Federazione;

f.

Versare la quota federativa annuale, nella misura e secondo le modalità

approvate dal Consiglio Centrale della Federazione;

Prestare, neilimitidelle sue possibilità,'la sua opera per ilconseguimento
degli scopisociali, in forma gratuita, organizzata e continuativa;
Partecipare, liberamente e democraticamente, alla elezione degli organi

della Federazione secondo le normative deliberate dalla Federazione e

riportate netto Statuto e nel Regolamento detla Federazione;

HAssociazione deve rinnovare annualmente, per iscritto, la sua adesione

alla Federazione riconfermando così gli impegni assunti. È al corrente che

it marrcato rinnovo di adesione entro i termini stabiliti, comporta la

perdita della qualifica di Socio e, conseguentemente, decade

I'autorizzazione all'utilizzo del marchio AVULSS e del logo che lo
contraddistingue;
Ad ognivolontario che ha frequentato un Corso Base, viene rilasciato dalla

Federazione, un attestato di "ldoneità a iniziare un'attività di
votontoriata" e sg si iscrive all'Associazircne un tesserino che confurma la

sua appa rtenenza all'Associazione. Se regolarmente aggiornato ogni anno,

è l'unico documento che attesta la qualifica di socio;

Tutti gli operatori votontari membri dell' Associazione, come da elenchi
presenti negli archivi della Federazione, ogni anno sono prowisti dalla

Federazione di polizze assicurative per infortuni, responsabilità civile e
malattia in relazione all'esercizio dell'attività di volontariato ai semi
dell'art. 18 D.lgs. LL7l20A7;
L'Associazione confederata, tramite i suoi delegati, a seguito di domanda

sritta, ha il diritto di consultare i libri detla Federazione. i verbali delle
riunìoni, i bilanci ed i movimenti contabili, conservati nella sede della

Federazione, come previsto dall'art. 15 dl D.lgs. L17/2017.

Art.9 CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO

(Assoeiazlone è federata senza limiti di tempo. Può eessare la sua attività per

scioglimento, decadenza ed esclusione.

a. Scioglimento: t'associazione può cessare la sua attività, con propria delibera

assembleare adottata con le mqgioranze previste, dandone comunicazione

scritta, mediante raccomandata con awiso di ricevimento al Segretario

della Federazione ed accompagnando la comunicazione con la delibera
stessa e con l'atto di eancellazione del codice fiscale. ll Consiglio Centrale

della Federazione AVULS§ Browederà alla eaneellazione dell'A+soeiazione

dal libro delle Assoeiazioni Federate.

b.

d.

;iiiet9-.
.^ lr "
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g.

h.
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b. Decadenza: ilConsiglio Centrale della Federazione, può dichiarare decaduta

l'associazione Federata se la stessa ha perduto i requisiti per appartenere

alla Federazione. La qualifica di Socio si può perderel
o per la mancanza di rinnovo annuale scritto dell'adesione
o per il mancato versamento delcontributo associativo annuale

Esclusione: l'associazione a seguito di ripetute e gravi violazioni dello

Statuto da parte del Presidente, dei membri del suo Consiglio e Direttivo
(ove presente) o dei suoivolontari può venire esclusa dalla Federazione con

deliberazione presa dal Consiglio Centrale della Federazione. Alla stessa

viene proibito l'uso del Logo AVULSS e qualsiasi segno distintivo che possa

richiamare I'AVULSS. Può essere parimenti esclusa l'Associazione se svolge

attività ritenuta dal Consiglio Centrale in contrasto con quelle previste dallo

statuto della Federazio-ne o se, senza giustificato motivo, con la sua attività,
si mette in contrasto con la Federazione. Awerso alla deliberazione di

esclusione del Consiglio Centrale, è facottà dell'Associazione fare rieorso al

giudizio del Collegio dei probiviri della Federazione AVULSS. L'esclusione

viene deliberata dal Consiglio Centrale e viene comunicata all'Associazione

ed a tutti gli enti pubblici e privati presso i quali la comunicazione abbia

rilevanza.
All'Associazione AVU§S se sciolta, decaduta od esclusa, è inibito, con

effetto irnnrediato, l'uso del logu, del Marchio elo digualsiasi altro segno di

riconoscimento o simbolo di individuazione che la possa collegare, anche in

via indiretta, alI'AVULSS.

Art, 7O PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE

tl patrirnonio dell'Associazione è costituito da:
o beni mobili ed immobili comunqueacquisiti dall'Associazione;
. eventuali erogazioni, donazioni o lasci pervenuti all'Associazione;
. eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilartciro

Le entrate dell'Associazione sono rappresentate:
a. da un contributo associativo annuale che sono tenuti a versare

indistintamente tutti gli assoeiati e che viene versato alla Federazione.

L'entità minima di questo contributo viene fissata anno per anno dal

Consiglio Centrale della Federazione;

b. da contributi di privati; da contributidello Stato, di enti e/o di istituzioni
pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno delle attività istituzionali;

c. da contributidi organismi nazionali e/o internazionali;

d. da donazioni e lasciti testamentari;

e. da rimborsi derivanti da convenzioni;

f. da rendite patrimoniali;

B. da ricavi derivanti da eventuali attività commerciali marginali ai fini

istituzionali; da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento

(es. feste, sottos€rizioni anche a premi, lotterie, offerte di prodotti di

modico valore ecc.), da altre iniziative in accordo con l'Art. 7 del D.lgs. 117

del 3 luslio 20U;
h. proventi da attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 6

del D.lgs. 117 del 3 luglio 20L7.

1)

2\
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3)

4\

da contributi una tantum che potranno essere richiesti a volontari a titolo di

finanziamento di specifici progetti: i progetti sono deliberati dal Consiglio e

dal Direttivo (ove Presente);

ll patrimonio associativo ed ogni altra risorsa economico-finanziaria derivante

anche da utili o avanzi di gestione, come ogni eventuale rèimpiego di cespiti

costituenti il patrimonio medesirro, devono essere indirizzati o utilizzati al

solo scopo del raggiungimento delle finalità dell'Associazione, anche quali

beni a earattere strum€ntale. È vietata la distribuzione ai Soci ed a terzi, a

meno che non siano Associazionicaratterizzate dalle stesse finalità diAVULSS,

anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestione nonché difondi, riserve o

capitale durante la vita dell'Associazione.

L'esercizio sociale ha inizi.o il 1" gennaio e termina il 3l dicembre di ogni anno'

Al termine di ogni esercizio l'Amministratore, redige il bilancio consuntivo e

preventivo e lo sottopone alla approvazione del consiglio entro il mese di

giugno se la Legge non prevede altro. ll bilancio consuntivo è depositato

Ér*n la sede Jell'*ssociazione almeno 15 giorni prirna della eonvoeazione

dell'Assemblea e può essere consultato da ogni associato'

ART." SOCI

fAssociazione è costituita da Soci Operatori Volontari in numero non inferiore a

sette e laddove presenti da Soci Persone Fisiche'

Gli operatoriVolontarisono coloro che si impegnano a condividere le finalità e gli

obiettividell'Associazione e che, dopo.aver partecipato ad un corso di Formazione

di Base per il volontariato socio-sanitario, promosso dall'Associazione AVULSS

secondo le indicazioni della Federazione AVULSs, dimostrano attitudini e capacità

di semizio.
Per diventare soci operatorÌ volontari occorre fare apposita domanda scritta al

Consiglio dell'Associazione con la quale siassume l'impegno di:

r destinare parte del proprio tempo ad un servizio qualificato, continuativo e

gratuito secondo le finalità dell'Associazione;

. vivere l'esperienza di volontariato in forma organizzata e a partecipare alle

iniziative di tipo formativo e di qualificazione;

o v€rsare annualmente un confiibuto associativo'

tlmntributo associativo è intrasmissibile e non è rivalutabile.

t contributÌ ordinari sono dovuti per tutto l'anno soclale

momento dell'awenuta isffizione da parte dei nuovisoci'
in corso qualunque sia il

L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di

ulteriori rispetto al versamento originario all'atto dell'ammissione

versamento della quota annua di iscrizione'

I Soci sono iscritti nell'apposito registro (Libro Soci)'

I Soci hanno dirìtto di consultare i libri sociali dell'Associazione presentando

richiesta scritta al Consìglio.

I Soci OperatoriVolontari devono rinnovare annuatmente, con apposita domanda

al Consiglio, la loro adesione all'Associazione, riconfermando l'accettazione dello

statuto e degli eventuali regolamenti e versando il eontributo associativo

5)

esborsi
ed al
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richiesto.

La mancata presentazione della domanda di rinnovo di adesione comporta la

perdita della qualifica disocio Operatore Volontario'

se per tre anni consecutivi non viene presentata ta domanda di rinnovo di

adesione e non viene versato it contributo associativo, l'Operatore Volontario

potrà essere riammesso, a giudizio del Consiglio, con tale qualifica e riprendere

l,esercizio di volontariato nell'Associazione, solo impegnandosi a fare un

opportuno aggiornamento,
I Soci Personè Fisiche, attualmèntè in essere, sono costituiti, sia da coloro già Soci

effettivi dell'AVULSS Federazione, sia da coloro che per specifici ed importanti

servizi resi alla Federazione sono stati accettati dal Consiglio Centrale della

Federazione AVULSS, dietro specifica domanda di ammissione, all'unanimità come

Soci Persone Fisiche.

Ancfte i Soci Persone fisiche

all'Associazione con aPPosita

devono ogni anno rinnovare la Ìoro adesftrne

domanda versando il contributo associativo

t]t,:il

richiesto'
Di diritto fanno parte del Consiglio dell'Assoeiazione hrcale di appartenenza'

I Soci Operatoii Volontari ed i Soci Persone Fisiche costituiscono l'Assemblea

dell'Associazione con dirifio di voto'

', 
\ La suddivisione degli associati nelle suddette categorie, fion implha alcuna

;aa\ ;tT;;r, di uattamento in merito ai toro diritti e doveri nei confronti

dell'Associazione,
Le prestazioni e le attività dei soci in ambito associativo sono svolte nella totale

gratuità ed è quindi escluso per loro ogniforma di rapporto di lavoro subordinato

o autonomo ed ognialtro rapporto a contenuto patrimoniale con I'Associazione'

I Soci possono essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute per t'attività

svolta per I'Associazione purché siano regolarmente documentate e

preventivamente stabilite, con modalità e limiti precisi, dalConsiglio'

Ad ogni §ocio in regola con tutti gli adempimenti richiesti dal presente statuto e

da eventuali regolamenti, all'atto di ammissione, viene rilasciata dal consiglio una

"tessera" di appartenenza all'Associazione completa difotografia e dati anagrafici'

La "tessera" è l'unico docUmento ctre certifica l'appartenenza all'AVULSS e

l'idoneità ad esercitare il volontariato sotto ta guida dei Responsabili'

ogni socio viene prowisto a cura della Federazione di polizze assicurative per

infortuni, responsabilità civile e malattia, connesse con l'esercizio dell'attività di

volontariato.

La qualifica di Socio si Perde:

a) per la mancata presentazione della domanda di rinnovo di adesione alla

Associazione;

b) per dimlssioni, presentate alConsiglio;

c) per esclusione, pronunciata dal Consiglio, quando' pur avendo versato il

contributo associativo, per tre anni consecutivi non si presta alcun servizio o

non si partecipa agli incontriformativi. ll medesimo consiglio ed il collegio dei

probiviri, se esistente, possono escludere il socio nel easo in cui, con

cotnportamento non in sintonia con lo spirito dell'Associazione' causi alla

stessa pregiudizio o danno, anche morale'

fesclusione deve essere comunicata all'interessato a mezzo raccomandata con

awiso di ricevimento: essa comporta il ritiro della tessera.

Awerso il pr^owedimento di esclusione è ammesso ricorso all'Assemblea 0' se

.'.,1

.-l
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esistente, al Collegio dei Probiviri da Ìnoltrarsi a mezzo raccomandata con awiso
di ricevimento entro e non oltre 30 giorni decorrenti dal ricevirnento della
comunicazione.
La perdita della qualifica di Socio Ron comporta la decadenza del medesimo da
obblighi o impegni precedentemente assunti.

ART.12 §OSTENITORI

Possono essere ammessi di anno in anno a far parte dell'Associazione con la
qualifica di "sostenitori" coloro che partecipano ad una o più iniziative promosse
dalI'AVULSS nonché coloro che sostengono l'Associazione con contributi
economici o con gratuite prestazioni personali e/o professionali.
ll "sostenitore" non è propriamente Socio e quindi non ha il diritto all'esercizÌo di
volontariato nell'Associazione ed alla copertura assicurativa.
ll "Sostenitore" può partecipare alla Assemblea dell'Assgciazione senza diritto di
voto.

ART, 13 PREPARAZIONE E QUALIFICAZIONE
DEGLI OPERATORI VOLONTARI

Ad ogni operatore volontario è richiesta, quale presupposto essenziale, una
adeguata preparazione che gli permetta di realizzare pienamente e nel modo
migliore quanto proposto dallo statuto,

ogni "aspirante volontario" deve partecipare ad un corso di Formazione di Base
appositamente organizzato, al termine del quale, a chi avrà frequentato con
profitto e continuità, dopo opportuno mllrrquirr potrà essere rilasciato dalla
Federazione un "attestoto di idoneftA od inlziare un servìzlo di volontorlato
organizzato in compo socio-sanitorio".

Sttenuto tale attestato e fatta richiesta di adesione all'Associazione, ogni
operatore volontario dovrà continuare e completare la sua preparazione
partecipando agli incontri periodici di aggiornamento e di formazione.

ll corso di formazione di base è promosso a livello locale dall'Associazione nel
rispetto delle linee dettate dalla Federazione AVULSS; la formazione permanente
e settoriale è curata dalla stessa Associazione sulla base delle linee guida fomite
dal Responsabile Culturale Nazionale AVULSS. fAssociazione può awalersi per la
formazione della collaborazione o della consulenza di formatori professionisti,
Enti e di lstituti che condividono le finalità dell'AVULSS.

Art, 74 ORGANT DELLA ASSOCTAZTONE

Gli organi dell'Associazione sono:

7. l'Assemblea;

2. ilConsiglio;
3. ilDirettivo
4. ilPresidente;

5. il Vicepresidente (facoltativo);

b. il segretaflo;
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7. ilVicesegretario (facoltativo);

8. il Responsabile Culturale;

9. l'Amministratore;
' 10. i CoordinatoridiGruPBo;

11. il Revisore dei Conti (facoltativo);

12. il Collegio dei Probiviri (facoltativo)"

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o

limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione

dell'elettorato attivo e Passivo,

Art. 15 ASSEMBLEA

€) rAssèmbléa è eomposta dai soei opèratori volÒntàri e dai sÒei Pcr-soRe

Fisiche, ove presenti, in regola con gli obblighi statutari.

L'Assemblea delibera su tutte le materie e gli atti non riservati alla competenza

degli altri organi associativi.

ln particolare:
0 propone gliorientamenti e promuove le iniziative generalidell'Associazione sia

in campo formativo che partecipatfuo ed operativo;

0 elegge nel proprio seno i componenti ilConsiglio e li revoca. Se espressamente

richiesto a maggioranza, fra questi nomina il Presidente e le altre cariche

previste dallo Statuto, cornpresi i Coordinatori di Gruppo se lo ritiene

opportuno. Elegge, inoltre, se ritenuto opportuno, tra non Soci, il Collegio dei

Probiviri;
0 approva il bilancio consuntivo e preventivo e, rieorrendone i presupposti, il

bilancio sociale e la relazione di missione ai sensi dell'art. L3 del D.lgs.

t§l?afi;
0 delibera su tutti gti altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua

competenza dallo statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio;

0 Delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove

azione di responsabilità nei loro confronti;
0 l'Assemblea, convocata in forma straordinaria, delibera sulla modifica dello

statutù, sullo scioglimento e rnessa in liquidazione dell'Associazirone e

sull'eSclusione dei sgci con voto favorevole di almeno tre quarti dei soci.

b) fAssemblea deve essere conrpcata almeno una volta all'anno nei termini

previsti dalla legge; può essere convocata ogni qualvolta iÌ Consiglio lo ritenga

utile od opportuno, o ne sia fatta richiesta per iscritto, con la indicazione delle

materie da trattare, da almeno un decirno degli aventì diritto a partecipare

all'Assemblea stessa.

La convocazione dell'Assemblea, che può aver luogo anche fuori dalla sede

sociale, è effettuata dal Presidente dell'Associazione mediante lettera

raccomandata o altra idonea forma inviata almeno otto giorni prima della

riunione; essa deve contenere, sia per la prima che per la seconda convocazione,

la data, l'ora ed il luogo dell'adunanza e l'ordine del giorno. La riunione in seconda

convocazione non può avere luogo oltre diecigiorni dalla data fissata per la prima.

Ogni socio partecipante all'Assemblea ha diritto ad un voto, può farsi

rappresentare da un altro Socio e può rappresentare fino a tre soci mediante

delega scritta"

24 apr. n9 Pag. 1G



I

c) Le riunioni delt'Assemblea sono presiedute dal Presidente del consiglio; in

caso di sua assenza o impedimento, dalvicepresidente; nell'ipotesi di assenza o di

impedimento di entrambi, da un membro delConsiglio etetto dall,Assemblea.

L,Assemblea è regolarmente costituita e può validamente deliberare quando sia

accertata, in proprio e per delega, la presenza di almeno la rnetà più uno degli

aventi diritto in prima eonvocazione e, in seconda convocazione' qualungue sia il

numero dei Presenti.
fAssemblea delibera a maggioranza assoluta dei presenti'

te deliberazioni deb,bono risultare da verh'ale redatto dal segretario

dell,Assemblea eletto dalla medesima, su proposta del Presidente e sottoscritto

datPresidenteedalsegretarioStesso,suappositolibro'
tiAssemblea, ,u propoita del presidente, può nominare due scrutatori, anche fra i

non Soci.

d) Alle Assemblee elettive e alle Assemblee che

statutarie o scioglimento dell'Associazione partecipa' se

Segretario della Federazione o uR suo delegato'

Art.16 lL CONSIGLIO

llConsiglioècompostoda5(cinque)a15(quindici)Consiglierielettinelproprio
,"no Ur'it'Attemblea previa determinazione del numero'

TuttiicornponentiilConsigliosonosceltetralepersonefisicheassociate'Si
applica I'articolo 2382 deì codice civile'

ltConsiglio,senongiànominatidall,Assemblea,eleggenelsuosenoilPresidente,
uno o piÈr Vicepresidenti indicando nel caso il vicaiio, il segretario ed eventuale

Vicesegretario, l,Arnministratore, il Responsabile Culturale ed eventuali Vice

Responsabili Culturali ed i Coordinatori di Gruppo'

ll potere dì rappresentanza atffibuito agti amministratori è generale' Le limltazioni

del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel

RegistrounhonazionatedelTerzosettoreosenonsiprovicheiterzineeranoa
conoscenza

tJobbligatorietà dell'iscrizione delle limitazioni del potere di rappresentanza avra

efficacia a partìre oattloperatività del Regìstro unìco nazionale delTerzo settore'

llConsiglioesercitaognipotereinerenteallagestioneordinariaestraordinaria
dell,Assoeiazione, n"rJrno eseluso od ec€ettuato, salvo quanto tassativamente di

competenza degli altri organi'

Al consiglio spetta quindi, in via esemplificativa e non tassativa' la stipulazione' il

rinnovo o la risoluzione di ogni contratto, convenzione od atto; l'accettazione di

tutti gli apporti, immobiliari e mobiliaii, a qualsiasi titolo disposti a favore

deil,Associazione; l'acquisto, l'alienazione e la permuta di beni immobili e mobili'

pure registrati; ir compimenio di qualunque operazione p.r"t:o lstituti di credito e

Banche, ivi comprese l,apertura di conti correnti, di crediti e |,accensione di mutui;

la transazione; la noÀina di awocati alle liti, periti, il conferimento di procure per

determinatiattiocategoriediatti;tapredisposizionedelbilancio,consuntivoe
preventivo, o, ,otinpJrre all,assemblea unitamente alla relazione sull'attività

svolta;lapredisposizionedelbilanciosocialeoveprevisto;ducumentareil

prevedono modifiche

ritenuto oPPortuno, il
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carattere secondario e strumentale detle attività diverse di cui al['art. 6 D.lgs.

LL7/20L7 eventualmente svolte, nella relazione al bilancio, l'approvazione e la

revisione di eventuali regglamenti interni. Esso delibera sullfammissione,

dimissione, decadenza ed esclusione dei Soci, nonché su ogni altra questione

concernente l'attività dell'Associazione o ad essa sottoposta dal Presidente o dal

Segretario.
1 òonsiglio pred[spone altresì i piani di lavoro e ne affida la elaborazione e Ja

esecuzione al Segretario.

tl consiglio può delegare proprie attribuzioni al Presidente, al Segretario e

all'Amministratore.
ll Consiglio può inoltre nominare un "Direttivo" composto da un minimo dicinque

membri cui delegare propri poteri determìnando i limiti della delega stessa'

Non potrà essefe delegata ta redazione dei bilanci e la straordinaria

amministrazione.
Se durante il suo mandato un membro del Consiglio viene a ces§are dalle sue

funzioni per una quatsiasi causa, tale- membro sarà sostituito da un nuovo

membro eletto dall'Assemblea; tale Consigtiere cesserà con il termine del

mandato del Consiglio. Se decade la maggioranza del Consiglio, deve essere

immediatamente convocata l'Assemblea la quale prowederà alla nomina dÌ altro

consiglio, composto dallo stesso numero del decaduto. Tale consiglio rimarrà in

carica solo per il periodo di durata del Consiglio decaduto'

ll ConsÌgÌìo è convocato dal Presidente almeno. una volta ogni tre mesi, oppure

ognivolta che se ne rawisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta da almeno

un terzo dei componenti il Consiglio.

La convocazione è fatta mediante un awÌso scritto inviato con qualunque mezzo:

lettera raccomandata a mano o Con ricevuta di ritOrnO, faX, telegramma, e-mail

certlficata o non certificaH o attra idonea forma purché si possa comprorare il

ricevimento della convocazione, da lnviarsi possibilmente non meno di. dodici

giorni prima della riunione, o comunque in modo che i Consiglieri ne siano

informati almeno clnque giorni prima della riunione.

Le riunionÌ sono valide con la presenza della maggioranza dei Consìglieri, e le sue

deliberazioni sono valide con la maggioranza dei voti dei presenti.

Delle riunircni del Consiglio viene redatto il verbale da parte di un membra del

medesimo incaricato dal Presidente che assume le funzioni dÌ Segretario, ll

verbale trascritto su apposito libro viene sottoscritto dal Presidente e dal

Segretario.

Art.17 lL DIRETTIVO

ll Direttivo è un organo facoltativo consigliabile solo ad Associazioni con un

rilevante numero di Soci e si occupa della gestione corrente dell'Associazione'

ll Direttivo è composto da 5 (cinque)a 9 (nove) membri eletti nel proprio seno

dalConsigtio Su proposta del Presidente, previa determinazione del numero'

sono membri di diritto del consiglio Direttivo il Presidente, il Segretario,

l'Amministratore e it Responsabile Culturale.

ll Direttivo è regolarmente costituito quando sia presente la metà più uno dei

componenti con diritto di voto e le deliberazioni sono approvate a

maggio.rànza. ln ea§o di parità deivoti prevale il voto del Presidente.
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La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Direttivo per tre volte

consecutive, determina la decadenza del Consigliere as§ente, con

délibcrazionc adoftata etalconsig-lio nclta riunionc sueecssrva a quella in eui si è

verificata la terza assenza e si procede alla sua sostituzione'

Ogni delibera del Consiglio Direttivo, che risulta dal verbale sottoscritto dal

Presidente e dal Segretario, viene §ottopasta appena possibile al Consigtio per

l'approvazione.
Al Direttivo sono affidati, tramite apposita detega del Consiglio, i compiti di

gestione ordinaria tra cui:

a. dare attuazione alle decisionidell'Assemblea o delconsiglio;

b. dare esecuzione al prograrnma di attività appfovato dall'Assembha o del

eonsiglio;
c. emanare atti di indirizzo verso i propri Soci;

d. verificare ilrispetto da parte dei Soci, dello Statuto, delle disposizioni e dei

principi, alla base dell'Associazlone AVULSS; ,
e, conilollare l'amministrazione del patrimonio dell'Associazione la

congruità delle spese;

f. promuovere incontri, conferenze, riunioni a livello locale e partecipare a

convegni naziona[i e interregionali;

g. servirsi dt eonsulenti e collaboratori speeializrati in determinati settori;

h. far ratificare al consìglio i prowedimenti adottati dal Presidente per

motividi necessità e/o di urgenza;

autortzzarè ilPresidente ad accètt'arè donazioni, èredità o leBati;

vigilare sulcorretto uso del logo;

gestire i rapporti con le lstituzioni, Enti, Associazioni a livello nazionale ed

lntcrnazlonale.

Art,18 IL PRESIDENTE

ll presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione di fronte ai terzi ed

in giudizio ed esercita, oltre ai poteri previsti dallo statuto, quelli che il

Consiglio gli attribuisce.

Al Presidente spetta la facoltà, in caso di necessità ed urgenza, di assumere i

prowedimenti che riterrà più opportuni per il migliore andamento

dell'Associazione, prowedimenti di normale competenza del Consiglio, salvo

sottoporli alla ratifica delConsiglio neìla prima riunione successiva.

ln caso di assenza o di impedimento del Presidente ne fa le veci il

Virepresidente.
Al presidente spetta, tra l'altro:

a. dare esecuzione alle delibere dell'Assemblea e del consiglio;

b. convocare e presiedere l'Assemblea, il Consiglio e il Direttivo (ove

presente) dell'Associazione AVULSS;

c. aprire e chiudere conti correnti bancari/postali, eseguire incassi,

accettare erogazioni liberali a titolo di donazione, eredità, legato da

pubbliche Amministrazioni, da Enti e da Privati rilasciandone liberatorie

Qriictàn2e;
d. stipulare convenzioni con enti e soggetti Bubblici e privati;

i.

j.

k,
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nominare awocati e procuratori nelle litì attive e passive riguardanti

l'Associazione dava nti a qual§iasi Autorità Giudiziaria ed Amministrativa;

prowedere all'emissione di direttive, in caso di disposizioni che

prevedono la modifica di comportamenti nelle attività dei volontari nei

confronti diterzi, in particolare quando possano derivarne gravi danni ai

volontari, ai responsabili ed all'Associazione stessa'

tl presidente decade dall'incarico per cause di incompatibilità o di ineleggibilità,

originarie o soprawenute, ed automaticamente per scioglimento del Consiglio'

ll Presidente è rimosso dall'incarico. con prowedimento definitivo ed

immediatamente esecutivo dell'Assemblea o) se esistente del Collegio dei

Prsbiviri, qualora sisia reso resporsabile di azioni che abbiano determinato un

grave pregiudizio anche eeonomico alla Federazione o di violazione di principi

dell'AVULSS in contrasto con la dignità della carica'

Art. I9 IL VICEPRESIDENTE

ll vicepresidente ùpera in sostituzione del Presidente, in caso di assenza o

impedimento ad operare dello stesso e in aiuto al Presidente, quando questo

viene richiesto, o si rende necessario.

Att.20 lL SEGRETARIO

It Segretario è organo esecutivo e di coordinameflto dell'Associazione

Ha ilcompito di:
a. curare il corretto funziOnamento della Segreteria dell'Associazione;

b. collabora e coordina i rapporti con i professionisti esterni;

c. prowedere all'esecuzione delle delibere assunte dagti organi

comPetenti;
d'proporreagtiorganideliberatMpro8rammiepianioperativiattiad

assicurare il buon funzionamento delle singole iniziative e un progressivo

sviluppo dell'Associazione; coordinare, guidare, animare, sostenere le

attività dell'Associazione Èd as§icurare il regolare funzionamento

tecnico-operativo dell'Associazio ne'

La Segreteria è composta dal segretario, e dalvicesegretario.

tl segretario risponde del proprio operato al consiglio. Ha facoltà di rilascio di

copie certificate conformi, per estratto deiverbali degli organi associativi'

Att. 2't lL VICESEGRETARIO

ll ViceEegretario ha gli stessi compiti del Segretario, opera in sostituzione del

segretario, in caso di impedimento ad operare dello stesso, o in aiuto al

segretario, quando guesto viene richiesto, o si rende necessario.

ln eonelusione, coadiuva il Segretario nelle sue funzioni'

e.

f.
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4rt.22 IL RE§PONSABILE CULTURALE

ll Responsabile culturale è t'organo cui spetta il compito di curare Ia formazione'degli Associati. ll Responsabile culturale predispone, secondo gli indirizzi dellaFederazione, linee e programmi formativi che, approvati dar consigrio, vengonoproposti per essere attuati.

ll Responsabile culturale cura particolarmente la formazione e l,aggiornamento
dei 50ci anche tramirc pèrlodici inconffi con e fra gli §tes§i, coadiuvato dai
Responsabili culturali Regionali e Zonali con i quali stabilìsce rapporti collaborativi
continuativi.

ATT.23 L?MMINISTRATORE

L'Amministratore ha ir compito di assicurare Ia gestione economica
dell'Associazione' È responsabile della regolare tenuta uÀi tiuri contabili, deipagamenti delle fatture o di ogni intervento economico si dovesse rendere
necessario ed anche di eventuali alienazioni approvate dal consiglio.
Al termine dell'esercizio, predispone, ra bozza di birancio consuntivo e preventivo
e, quando previsto, ir birancio sociare da sottoporre afi,approvazione der consigrio
e dell'Assemblea.

Art.Zl I COORDTN Dt GRUppO

Le attività di una Associazione spesso sì praticano in più settori o in varie
strutture.
Per poter coordinare efficacemente e far funzìonare ivarigruppi che si vengono a
creare, si richiede la presenza in ognuno di essi un referente che sia il punto di
riferimento per tutti i volontari del medesimo gruppo.
ll suo compito è quello di predisporre un programma di attività per il suo gruppo,
di guidare e coordinare i servizi dei singori operatori vorontari, di tenere i
coltegamenti con i Responsabili del settore dove opera, di coordinarsi con la
presidenza, Ia segreteria e gli altri componenti del consiglio dell,Associazione,
secondo le date indicate nel calendario degli incontri, farà con ivolontari riunioni
periodiche, delle quali terrà un verbale e retazionerà nelle riunioni di Consiglio,
sulle attività e suiproblemidelsuo gruppo.
I gruppi settoriali in cui è divisa l'Associazione propongono i nominativi dei
Coordinatori di gruppo da eleggere.
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Art.25 ,[ REWSORE' DEt CONTT

Nei'casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia comunque ritenuto opportuno,
l'Assemblea nomina un soggetto incaricato della revisione legale deiconti, il guale
può essere una persona fisica o una società di revisione legale, iscritto
nell'apposito registro.
tl Revisore deiConti controlla l'amministrazioRe, vigila sull'osservanza delle leggie
dello statuto sociale, sul rispetto dei principi di coretta amministrazione, accerta
la regolare tenuta della contabilità. vigila anche sull'adeguatezza dell,assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.
ll Revisore deiConti può intervenire all'Assemblea, alle riunioni delconsiglio e del
Direttivo {ove presente}e resta in carica tre anni.
ll Revisore dei contideve predisporre una relazione che accompagna la relazione
annuale del Consiglio relativa al bifancio d,esercizio.

4rt.26 IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

se ritenuto opportuno l'Assemblea istituisce il cofiegio dei probiviri che arbitra in
modo inappellabile circa le vertenze sorte nell'ambito dell,Associazione e
riguardanti uno o più soci, o circa le vertenze di carattere più generale riguardanti
la Federazione, altre Associazioni o Enti esterni. propone ai consigiio ii suo
arbitrato ed anche eventuali prowedimenti disciplinari.
ll Collegio dei Probiviri è composto da tre membri scelti, al di fuori dall,ambito
associativa, dall'Assemblea e rimane in carica tre anni.
Il Collegio dei Probiviri si riunisce su richiesta di almeno due componenti del
consiglio oppure di cinque associati o anche di un solo associato interessato alla
vertenza. ll membro pitr anziano convoca e presiede i lavori.
ll Collegio dei Probiviri giudicherà ex bono et aequo senza formalità di procedura,
con esclusione di ogni altra giurisdizione e ilsuo lodo sarà inappellabile.

Art.ZT DELEGAZION| zONALt E REctONALt

Per mèglio perseguire le proprie finalità, la Federazione istituisce a livello locale
raggruppamenti di Associazioni vicine fra loro, denominate Delegazioni Zonali.
Tutte le delegazionizonali situate in una Regione a loro volta sono riunite insieme
in Delegazioni Regionali.
L'Associazione partecipa alla Delegazione Zonale e Regionale di sua competenza,
oBerando a livello locale in collegarnento con Ia Delegazione Zonale e Regionale,
Le Delegazioni zonali e le Delegazions Regionali hanno il compito di promuovere
nel proprio ambito

r attività comuni per re Associazioni appartenenti alla stessa
delegazione;

o iniziative culturali, formative e partecipative nonché di animare,
sostenere e coordinare l'opera delle Associazioni della stessa Zona
e della Regione;

s favorire ra costituzione di nuove Associazioni AVULSS.
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I rapporti con la Delegazione Regionale e Zonale,sono ben definite nello Statuto OiU f"Jurrrione.
Ie modalità di partecipazione,

- l)rlLÙ§

rzo

Art.ZB DURATA DELLE CARICHE

Tutte le cariche previste neil'Associazircne sono deila durata di tre esercizi ecomunque devono coincidere con ilrinnovo delConsiglio.Tutte le cariche sono gratuite; sono ammessi eventuali rimborsispese con rerativee regolari documentazioni giustificative. È
la cumulabilità. 

._J-,v,,r E,u)Ln,uirrrve. r consentita la rieleggibilità ma È esclusa

,pe

Jei

Art.29 EsERcIzIo soeIALE E BILANCIO

rèscreiziÒ sÒeiàrè dèeÒrrè aràr Brtmo gènnaiÒ artrentuno dieembre di ÒgRi anno.Aila fine di ogni esercizio sociare ir c-onsigrio pro*"J., ,rrÀite yAmministratore,alla redazione del bilancio consunti; preventivo evidenziando neidocumentidibilancio, se presenti, tt..,"tt"r" r".Jni.rio 
" 

r*u*"niJ* i"rr" attività riiverse dagueile di interesse generare, di cui ail,art. 6 der o.tgs, ilzder 3 rugrio 2017. ilbirancio d'esercizio redatto nei modi di Legge, con ta retJone der consigrio ed ir

:§ffi:#[l.., or" richiesro, ai*nno essere sotroposti alt,approvazione

ArtaO LIBRI SOCIALI

I libri, ferrno guanto richiesto dalle leggi, sono:
"+il lÌbro delle riunionl dell'Assemurea"i ii ciascuno degriorgani del,Associazione;+il libro deisoci(anche in forma Oigitale)

ciascun associato ha diritto afia consurtazione dei ribri dert,Associazione,facendone richiesta ar consigrio, iiqrrÈ 
". 

consentirà r,esame personare presso ra

;ffirrTjljssociazione 
cùn facortà di farne *pi" *J estra*i a spese

Aft*T MODIFICHE §TATUTARIE E SCIOGLIMENTO
Le eventtrali rnodifictre al presente statuto, ro scioglinrento deil,Associaziane e rasua messa in riquidazione devono essere deriberati artrerrumiìea appositamenteconvocata ed occorre ir voto favorevore di armeno 3/4 rtreqrriir dei soci.Essi devono essere proposti dar consigrio o da un ,Lrro dei componentil'Assembrea, con contestuare eventuare nomina, in sede di riquidazione, di uno opiù liquidatori, deterrninandone i poteri.
La delibera deil'Assembrea pronunciante ro sciogrimento deve essereopportunamente portata a conoscenza di tutti i Soci.
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4rt,32 DEVOLUAONE DEI BENI

ln caso di sciogrinrento, r'Assembrea determina le modarità di riquidazione derpatrimonio,sociare e ra sua devoruzione ai sensi deil,art. g det D. Lgs n.1L7/2Ar7.ln caso di scioglimento, cessazione owero estinzione, dell,Associazione, ilpatrimonio residuo è devoruto, previo parere positivo der competente ufficiùafferente al Registro unico nazionare delTerzo settore (dicui ail,art. 45, comma Ldel D. Lgs n. rr7/20r.7), e sarva diversa destinazione imposta daila regge, ad artriEnti d"| terzo settore o in mancanz4 aga Fondazione rtaria sociate.ll suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiestache l'Ente interessato è tenuto ad inollrare at predetto ufficio con raccomandataa/r o secondo re disposizironi previste dar decreto legisrativo i *rrro zo05 n. g2,decorsi i quali il parere si intende reso positiv.r"ni.. Gli atti di devoluzione delpatrimonio residuo compiutiin assenza o in difformità darprr"r" sono nuili.L'obbligatorietà der parere vincorante avrà efficacia uarroÀrrì,r,ra der Registrounico nazionale del Terzo settore.

ppe

dei

4rt33 NORME GENERALI

Per quanto non contemptato ner presente statuto, si osservano re norme previstedal codice civile, dal Decreto Legislativo n" ];];l del 3 luglio 2071 erelativi decretiattuativi, dalla normativa nazionale e regionale in materia.
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